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Prot.: 68/2019 Roma, 5 marzo 2019

Verbale Gruppo di lavoro ad hoc Jabuka/Pomo Pit
Sala riunioni Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
12 ottobre 2018

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Coordinatore: Alessandro Buzzi

Il vicepresidente Alessandro Buzzi, che ha proposto l'istituzione di questo gruppo di lavoro e ne assume il
coordinamento, apre i lavori e procede alla lettura dell’ordine del giorno, che viene adottato. Procede,
quindi, ad illustrate il contesto regionale di cogestione, in riferimento al Piano d’azione Regionale per la
piccola pesca costiera e alla Dichiarazione di Malta per arrivare a descrivere il processo che ha condotto alla
creazione del gruppo di lavoro. Inoltre, comunica che gli stakeholder di questa area sono favorevoli ad
includere la cogestione tra le modalita di gestione dell’area di Jabuka/Pomo Pit. Il coordinatore comunica
che la cogestione, infatti, & emersa come strumento chiave per la gestione degli stock in Mediterraneo in
occasione della Dichiarazione MedFish4Ever. Nell’lambito del MEDAC si e trattato I’'argomento in occasione
della presentazione del progetto MINOUW per poi arrivare a Sete alla decisione di dare inizio ad un gruppo
di lavoro specifico che parlasse di cogestione nell’area di Jabuka/Pomo Pit.

Il coordinatore procede, quindi, ad illustrare i casi esistenti di cogestione nella regione (es. Catalogna)
riconoscendo che per I'area di interesse di questo gruppo di lavoro, il contesto legale diventa ancor piu
complicato perché si tratta di un contesto internazionale.

Il Direttore generale della Catalogna, Sergi Tudela, interviene per raccontare |'esperienza catalana, area in
cui hanno avuto inizio varie esperienze di cogestione, alcune delle quali hanno avuto successo proprio per
la responsabilizzazione dei portatori di interesse. Comunica che, per il momento, la Catalogna & stata la
prima regione ad attuare la cogestione e ne illustra il funzionamento dettagliato, sistema caratterizzato da
diversi gruppi (pescatori, scientifici e amministrazione), che formulano delle proposte al comitato tecnico,
composto da due rappresentanti di ogni gruppo, il quale prende le decisioni in merito all’approccio da
adottare. Conclude il suo intervento ribadendo che il sistema al momento funziona perché i pescatori si
sentono coinvolti.

Il coordinatore ricorda che tra i portatori di interesse nella cogestione sono inclusi anche gli scienziati,
motivo per cui & stato richiesto ad Enrico Arneri, coordinatore del progetto regionale FAO AdriaMed, di
partecipare a questo incontro cosi da rafforzare ancora di piu la collaborazione con il MEDAC.

Domitilla Senni (MEDREACT) riconosce I'importanza di quanto sta avvenendo in Catalogna, ma ritiene
difficile che possa esser trasposto in Jabuka/Pomo Pit sia perché si tratta di un ambito transnazionale, sia
perché la raccomandazione per la sua gestione e gia stata formulata dalla CGPM. lllustra brevemente i
risultati positivi raggiunti con l'istituzione della FRA (zona ristretta di pesca).

Il coordinatore conferma che il caso di Jabuka/Pomo Pit sarebbe il primo tentativo di cogestione
transnazionale e ritiene che il MEDAC sia la piattaforma ideale per iniziare proprio perché e
un’organizzazione europea a valenza regionale. E da considerare, inoltre, che I'implementazione della FRA
viene rivista annualmente dal SAC e dal CoC e questo permetterebbe il coinvolgimento degli stakeholder
che potrebbero fornire il loro parere e contributo per una efficace gestione.
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Gilberto Ferrari (Federcoopesca) concorda sull'importanza di attivare questo gruppo di lavoro sia nell’area
transnazionale gia esistente sia sulle future aree che si potrebbero istituire in futuro.

Enrico Arneri interviene spiegando la sua partecipazione essendo il coordinatore di AdriaMed. Prosegue il
suo intervento illustrando gli aspetti scientifici del processo, che hanno avuto inizio dopo I'approvazione
della Raccomandazione della CGPM avvenuta I'anno precedente e dopo che il SAC ha delineato il piano di
monitoraggio che include gli aspetti biologici e la parte socioeconomica. Ci tiene a sottolineare che
Adriamed, infatti, ha un ruolo di supporto alla GFCM. Comunica che lo scorso settembre si & tenuto un
incontro scientifico a Spalato, in cui ha partecipato anche il MEDAC, per illustrare e coordinare I'attivita di
monitoraggio. Si & trattato del primo incontro il cui obiettivo & quello di fornire una risposta scientifica
robusta per il 2020: in questo processo si richiede la partecipazione degli stakeholder, da cui la
partecipazione del MEDAC e di pescatori. Informa che la prossima riunione si terra all’inizio dell’anno
prossimo a San Benedetto del Tronto, al fine di aumentare il coinvolgimento dei pescatori italiani. Il
coordinatore di Adriamed ritiene che il processo sia lungo e che la zona di Jabuka/Pomo Pit sia un enorme
esperimento in Mediterraneo poiché finora le aree delimitate erano molto contenute. In questo caso,
invece, ribadisce come si vadano a tutelare specie che vanno al di la della piattaforma e non & possibile
stabilire sin da ora se I'andamento del processo sia positivo o negativo. Tra due o tre anni, infatti, molto
probabilmente ci saranno ancora aspetti discutibili. Enrico Arneri conclude il suo intervento ritenendo che
la partecipazione del MEDAC a questo gruppo di studio sara molto importante e fa presente che in ogni
caso i risultati saranno riportati al SAC della CGPM.

Il Segretario Esecutivo ricorda a tutti che in settembre si € tenuta tale riunione in cui lei stessa ha
partecipato come MEDAC, relativamente alla quale ha inviato un breve resoconto che € anche disponibile
sul sito.

Il coordinatore interviene per far presente che i gruppi di lavoro funzionano bene se hanno alla base un
protocollo condiviso e si propone di far circolare una bozza di protocollo ai soci del MEDAC. Riferendosi in
particolare ai meccanismi di finanziamento e di governance per la cogestione ricorda, inoltre, la
presentazione del nuovo FEAMP tenutasi in mattinata e coglie I'occasione per chiedere alla CE in merito alla
possibilita di avere un finanziamento ascrivibile all’art.26.

Valérie Laine (DG MARE) interviene per ringraziare per il contributo all'implementazione delle regole nella
Fossa di Pomo e ritiene che debba essere un esempio anche per altre aree. Sostiene, infatti, che Ila
cogestione sia un meccanismo che soddisfa sia i portatori d’interesse che le autorita, per quanto siano
comunque necessari i controlli basati su dati scientifici. Comunica che sia le autorita italiane che croate
sono coinvolte nell’assicurare che le raccomandazioni siano attuate, e che da quest’anno la
raccomandazione sara trasposta direttamente in un regolamento europeo. Sostiene che sia nell’interesse di
tutti che I'esperienza della Fossa di Pomo sia positiva: in questo senso & necessario proseguire nella strada
della cogestione, supportare Adriamed e tutelare il novellame cosi da ottenere dei risultati il prima
possibile. La rappresentante della CE riconosce la difficolta di perseguire tali risultati poiché & la prima volta
che viene attuata una misura cosi difficoltosa, ma la CE sostiene quest’iniziativa.

Il coordinatore chiede quindi al Segretariato quali potrebbero essere i prossimi passi del gruppo di lavoro,
stabilendone le riunioni ogni sei mesi in occasione degli incontri del MEDAC e propone di chiedere ai
membri che vogliono partecipare al gruppo, cosi da cominciare ad essere operativi.

Rosa Caggiano risponde che sara possibile organizzare due volte I'anno questo gruppo di lavoro e comunica
che, grazie al progetto SEAFAIR, per il 2019 e prevista la cabina di interpretariato croata, cosi da agevolare
la partecipazione degli stakeholder.

Poiché non ci sono altri interventi il coordinatore ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Mpoaktikd eW8KAG opadag epyaciag Jabuka/Pomo Pit
AiBouca cuvedplaoewv Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
12 Oktwppiov 2018

Mapovteg : BAEMe cuvNUUEVO KATAAOYO

JuvtovioTi¢ : Alessandro Buzzi

O avtupoedpog Alessandro Buzzi mou pOTELVE TNV GUOTAON QUTAC TNG OHASOC EpYaOLOg KAl TToU
elval umevBUVOC yLa TOV CUVTOVIOMO TNG EEKLVAEL TIG EPYOOLEC KAL TIEPVAEL OTNV OVAYVWON TNG
nuepnotag dltatagng mou eykpivetal.

Avadépetal peta oto mepludpepelakd TAaiolo ocuvdlaxeipliong pe avadopd oto MNepidpepelako
Mpoypappa Apdong ylwo TNV MOPAKTIO aAlelat PIKpAG KAlpakag kot otnv AnAwon tng MaAtag
TIPOKELUEVOU Vo yivel avadopad otnv dtadikaoio mou odnynoe otnv dnuwoupyia tng opadag
epyaoiog. TEAOG OVOKOWWVEL OTL oL evdlodepoOpevol auToU Tou KAASoU elval UTEP Tou va
ouuneptAndOel N cuvSLOXELPLON OTOUC TPOTOUG Slaxeiplong tng meploxng Jabuka/Pomo Pit.

O OUVTOVLOTHG AVOKOLWVWVEL OTL TIpaypatt n ouvdlaxeiplon mpotddnke w¢ KoUPLKO epyaleio yla
Vv Slaxeiplon twv anobepdtwyv otnv Meooyelo pe tnv gukatpia tg Staknpuéng MedFish4Ever.
Ita mAaiclta tou MEDAC oulntbnke to Bépa pe TtV eukalpla TNG Tapoucioong Ttou
npoypauparog MINOUW, mpokewpuévou va AndBet oto Séte n anddaon va cuotabel pia eldLkn
opada epyaciag mou Ba aoxoAeito pe tnv cuvdlaxeiplon otnv neploxn Jabuka/Pomo Pit.

Katomiv o cuvtoviotg avadEPETal OTLG UTTAPXOUCEC TIEPUTTWOEL CUVSLAXELPLONG OTNV TIEPLOXN
(mx Katahovia) avayvwpilovtog 0Tt AOyw Tou TopEa eVOLAPEPOVTOC QUTHE TNG OUAdAC Epyaaiag,
TO VOULKO TTAQLOLO yiveTal akOUn TILo TIOAUTIAOKO yLOTL TTPOKELTAL YLa €va TTAaioLo SleBVEG.

O levikog SlevBuvtnc tng KataAoviag Sergi Tudela, maipvel tov Adyo mpokelpévou va avadepbel
otnv gunelpia tng KataAoviag, piag meploxng omou unnpéav dtadopeg eumnelpieg ouvdlaxeiplong
HEPLKEG Ao TIG omoieg otédOnkav amod enttuyia Adyw tng avaAnyng eubuvwv amnd MAEUPAG TWV
uMeELBUVWY. AVaKOLVWVEL OTL yla TtV wpa n KataAovia eival n mpwtn nepldpépela otnv omnoia
epapudletal n cuvdlaxeiplon kat avadEpetal otnv AEMTOUEPN AELTOUPYIA EVOC GUOTIUATOG TOU
xapaktnpiletal amd Owddopeg oupddec (aAlelg, €mLOTAMOVEG Kal OLOKNTIKOUG) OL OToleg
SLaTUTIWVOUV TIPOTACELG OTNV TEXVLKA EMLTPOT N omoia amoteAeital and SU0 EKMPOCWTIOUE TNG
KaBe opadag mou maipvouv amodACEL OXETIKA UE TNV OTACN ToU Ba TPEMEL va KPOTHOOUV.
OAokAnpwvel Tnv mapépBaon tou avadépoviag OTL To cUOTNUA Yla TNV wpa AELToupyEL ylati ot
oALelg viwBouv 6tL toug adopa.
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O ouvtoviotig Bupilel OtL petall Twv evdladepopévwy TNG ouvSLaXelpLong, ocupuneplAapBdavovrat
KOL Ol ETMLOTAMOVEC KOl ylo Tov Aoyo autd I{ntnbnke amd tov Enrico Arneri,ouvtoviotr) Ttou
nepidepelakol mpoypapparog FAO AdriaMed, vo mapesl HEPOG O QUTA TNV OULVAVINON
TUPOKELUEVOU VO EVIOXUOEL TIEPALTEPW TNV ouvepyaoia pe to MEDAC.
H Domitilla Senni (MEDREACT) avayvwpilel Tnv onuacia twv 6cwv cupBaivouv otnv KataAovia
oA\G Oswpel otL eival Suokolo va petadepBolv oto Jabuka/Pomo Pit ylati mpokettal yla €va
mAaiolo SLakpatiko HeTafl Twv GAwv aAAd Kot ylati n ouvotoaon yla tnv Slaxeiplon tou
StatunwBnke NéN amod tnv F’EAM. AvadEpetal ev cuvtopia ota BeTIKA amoteAéopaTa ToU €XOUV
emtevyOel pe tnv Snuoupyia tng FRA (oploBetnuévng Lwvng aALleiag)
O ouvtoviotig emiBeBatwvel OtL n mepintwon Jabuka/Pomo Pit eivalt n mpwtn mpoonadela
Slakpatikng ouvdlaxeiptong kat Bewpel otL to MEDAC eival n daviky mAatdoppo eKKivnong
OKPLBWC yloTl elval pla eUpwmaiky opyavwaon e TEPLEPELOKO TTPOONUO. Oa TIPENEL €MioNG va
AndOel unoyn ot n edappoyr ™G FRA Ba mpénel va enavetetaletal eTnoiwg ano to SAC kat
aro to CoC Kal OTL auTo Oa EMETPEME TNV CUUUETOXN TwV evSladepouévwy ou Ba prmopovoav va
OUHBAAOUV pE TIC ATTOPELG KOL TNV CUUHETOXN TOUC VLA Hia OITOTEAECUATIKN SLoxeipLon .
O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) cupdpwvel WG MPOC TNV onuacia evepyomoinong autng TG
opadoc epyaoiog Kol otov SLaKpaTLkO Topéa Omou 1nén udilotatol aAAd Kot 0ToUug PEAAOVTLKOUG
TopElG ou Ba pmopoucav va dnpoupynbolv ato pHEANOV.
O Enrico Arneri mapeppaivet kat €nyei TNV CUPHETOXN TOU WG cuvtovioth Tng AdriaMed. Yuveyilet
™V napépupacn Tou avadePOUEVOG OTLC EMLOTNHUOVLKEG TITUXEC TNG Stadikaciag mou Eekivnoe HeTd
amod TNV €ykpLon tTng Zuotaong tg FEAM mou StatunwOnke tnv mponyoU EVN XpoVvLd Kal adoul Tto
SAC mepléypade to Mpoypappa mapakoAouBbnong mou cupnmepAaUBAVEL BLOAOYLKEG TITUXEG
KaBWC KOl KOLWWVLIKO- OLKOVOULKA OTolxela. @swpel OTL €lval OKOTIUO va UTIOYPOUMIOEL OTL N
Adriamed €xeL mpAyMATL €Va UTTOOTNPLKTIKO pOA0 otnv TEAM. AVaKOLWVWVEL OTL TOV TIPONYOULEVO
JEMTEUPPLO OPYAVWONKE HLa ETLOTNHUOVLKH cuvavtnon oto Spalato kat cuppeteixe kal to MEDAC.
Itoxo¢ ATav va meplypadolVv Kal VO CUVIOVIOTOUV Ol 8pactnplotnteg mapakoAouBbnong.
EMPOKELTO yLa TNV MPWTN CUVAVTNON KoL AMTOCKOTIOUOE O0TO Vo SWOEL YL a&LOTILOTN ETLOTNLOVLKNA
amavtnon ywa to 2020. Xe aut tv Sladkaoia amalteital n CUPPETOXN TwV eviladePOUEVWY
dnAadn tng MEDAC kat Twv aAléwv. Evnuepwvel OTL N eMOUeVN cuvavinon Ba yivel oTig apxEg Tou
Xpovou oto San Benedetto del Tronto, mpokelévou va UTIAPEEL pial LEYAAUTEPN EUMAOKN TWV
ItoAwv aAléwv.O cuvtoviotig tng Adriamed Bewpel OTL mpokeLtal yla pia poakpd dtadikaoia Kat
otL n meploxn Jabuka/Pomo eival éva onpaviko meipapa otnv Meooyelo adol PEXPL OTLYUNG oL
OPLOBETNUEVEC TTEPLOXEG NTAV LOLALTEPA TIEPLOPLOUEVEG.
Ztnv nepintwon auth avtiBeta tovilel 6tL Ba mpémeL va mpootateutoLV €i6n mou bev eival ota
mAaiola tng mAatdoppag Kal yia ta onola dev pumopel va mpooSLopLoTEL aKOUN av N TTOPELA TOUG
Ba eival Betikq A apvnTikn. Mpdyuatt to mbavotepo eival otL og dU0 1 TPla xpodvia Ba umtdpxouv
OKOUN HEPKEG oulntnolpeg mtuxéC. O Enrico Arneri oAokAnpwvel tnv mopéufaocrn Ttou

info@med-ac.eu (2 L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.121 * * Via XX Seftembre, 20
F

2
+39 06.60.51.32.59 L 00187 Roma (ltaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
avadépovrag OtL n cuppetoxn tou MEDAC og auth tnv opdda epyaciag Oa eival oAl onuavtiki
Kol Tovilel OTL o€ KABEe mepimtwon ta anoteAéopata Ba avadepBouv oto SAC kat otnv FEAM.
O EkteAeotikog MNpappatéag Bupilel OtL Tov ZeNMTEURPLO £YLVE UL TETOLO CUVAVTNON KAl OTL NPE
HEPOG n (6la ekmpoowrnwvtag to MEDAC. Ma tnv ouvavtnon autr €0Telle pla cuvtoun avadopd
N omola UTTAPXEL KaL OTNV LoTOoEA LS.
O ouvTtoVLoTHG apeUPalVEL TIPOKELUEVOU VA avaPEPEL OTL OL OUASEC Epyaciag AELTOUPYOUV KOAQ
av €xouv otnv Baon toug £va KOO TIPWTOKOAAO Kal MPOTELVEL va KUKAODOPHOEL UETOEL TwV
neAwv tou MEDAC éva oxédlo mpwtokOAAou. Avodepopevog LSLAITEPO OTOUC HNXOVLOUOUG
xpnuatodotnong kat dtakuBEpvnong yla tnv ouvdlaxeipnon, Bupilel tnv mapouciaon Tou VEou
FEAMP 1toU £yLVE KATA TNV SLAPKELD TOU MPWLVOU KAl PE TNV eukalpia autn {NTael va pabetl amo
v EE av umapyxel kamolo evdexopevo xpnuatodotnong nmou Ba pmopovoe va ouvdeBel pe To
apBpo 26.

H Valérie Laine (DG MARE) mapepBaivel TIPOKELUEVOU VAL EUXAPLOTHOEL YLt TNV CUUBOAN otnv
epappoyn Twv Kavovwy otnv Fossa di Pomo kot va metL 0t Katd tnv anodn tng Ba pnopolos va
amoteAéoel mopAdelypa Kal yla GAAEG TeploxEC. Ymootnpilel otL n ouvllaxeiplon eival évog
HUNXOVIOMOC TIOU LKOWVOTIOLEL KOl TOUG OUMPEPOVIOUXOUC Kal TIC apXEC HoAovotl BéRata sival
avaykaiol ot €éAeyxol mou Baoilovtal og EMOTNUOVIKA Sedopéva. AVOKOLWVWVEL OTL KOL OL LTOALKEG
OAAG KOL Ol KPOOTIKEC OpXEC Tailouv poOAo TpoKelpévou va e€aodallotel n edapuoyn Twv
OUOTAOEWV Kol OTL armo $pETog n ocvotaon Oa petaypadel Apeca o€ €UPWMAIKO KOVOVIOUO.
Yrnootnpilel Ot €ival mpog 1o cupudEpov OAwV va eival Btk n epnelpia tng Fossa di Pomo. Me
Baon autd, elval avaykaio va voBetnBel n péEBodog tng ouvdlaxeiplong , va UTOOTNPLXTEL N
Adriamed Kol va TPOOTATEUTEL O YOVOG £TOL WOTE VA EMLTEUXOOUV TO CUVTOUOTEPO SuvaTtov Ta
npocbokwpeva amoteAéopata. H ekmpoownog tng EE avayvwpilet tv SuckoAia tou va
emuteuxBolv Ttétola amoteAéopata adou eilval n mMpwin ¢opd mou edpoapudletal éva TOCO
SUokolo pétpo. H EE opwg untootnpilel tnv mpwtofoulia.

O ouvrtoviotig {ntdel va padel amod tnv Mpappateia ma Ba pmopovoav va glval Ta EMOUEVA
BAuata ¢ opadag epyoaciag , opiloviag cuvavtnoelg KaBe £€L UNVEC PE TNV gukalpia Twv
ouvavtioewv tou MEDAC. Mpoteivel va epwtnBouv ta PEAN mou BEAOUV va TTAPOUV HEPOG OTNV
opada, €tolL wote va gkwvnoel n Sladikacia.

H Rosa Caggiano amavtdel ot Ba sival duvatov va opyavwbBel Suo dopég tov Xpovo auth n
opada epyaciag Kal avakowwveLl OTL XapLg oto mpoypappa SEAFAIR mpofAEnetal yia to 2019 n
Slepunvela Pog Ta KPOATLKA TIPOKELUEVOU va SleUKOAUVOEL N CUPUETOXN TWV EVOLADEPOUEVWV.

OL napepPaocelg €xouv oAokANpwOEL, 0 CUVTOVLOTIG EUXAPLOTEL TOUG SLEPUNVELS KOl KNPUOOEL TNV
ANén Twv epyactwv.
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Ref.:68/2019 Rome, 5 march 2019

Working Group Meeting Report (WG4)
Meeting room Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
12'" October 2018

Participants: see attached list
Coordinator: Alessandro Buzzi
The Vice-Chair, Alessandro Buzzi, who proposed establishing this working group and agreed to coordinate
it, opened the session and proceeded to read the agenda, which was adopted. He went on to illustrate the
regional context of co-management, with reference to the Regional Plan of Action for small-scale coastal
fisheries and the Malta Declaration, moving on to a description of the process that led to the creation of
this working group. He added that the stakeholders in the area were in favour of including co-management
in the range of management methods for the Jabuka/Pomo Pit area. The coordinator recalled that co-
management had emerged as a key tool for the management of fishery stocks in the Mediterranean in the
context of the MedFish4Ever Declaration. In the framework of the MEDAC, the topic was discussed during
the presentation of the MINOUW project and after this, in Sete, the decision was taken to launch a specific
working group to deal with co-management in the Jabuka/Pomo Pit area.
The coordinator then proceeded to illustrate the existing cases of co-management in the region (for
example in Catalonia) acknowledging that for the area of interest of this working group, the legal
framework was more complicated due to its international nature.
The Director-General for Fisheries of Catalonia, Sergi Tudela, intervened to tell the meeting about the
experience of various co-management initiatives in the Catalan area, some of which have been successful
precisely because of the empowerment of the stakeholders. He informed the meeting that Catalonia was
the first region to implement co-management and he went on to illustrate in detail how it worked; he
described a system which included different groups (fishers, scientists and administration), which formulate
and present proposals to the technical committee, consisting of two representatives of each group, which
then decides on approach to be adopted. He concluded reiterating that the system currently works because
fishers feel involved.
The coordinator recalled that the members of the scientific community were among the stakeholders in co-
management, for this reason Enrico Arneri, coordinator of the FAO Regional Project AdriaMed had been
invited to participate in this meeting, in order to strengthen the collaboration with the MEDAC even
further.
Domitilla Senni (MEDREACT) acknowledged the importance of the management model described for
Catalonia, but she thought that it would be difficult to transfer it to the Jabuka/Pomo Pit area, both due to
the transnational status of the area and also because the GFCM had already formulated a recommendation
for its management. She proceeded to provide a brief illustration of the positive results achieved with the
establishment of the Fisheries Restricted Area (FRA).
The coordinator confirmed that the case of the Jabuka/Pomo Pit area would be the first attempt at
transnational co-management and he underlined that the MEDAC represented an ideal platform to start
precisely due to the fact that it is a European organisation with regional scope. Furthermore, he underlined
that the implementation of the FRA was reviewed annually by the SAC and the CoC, which would allow the
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involvement of the stakeholders who could provide their opinion and contributions to foster efficient
management.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agreed on the importance of activating this working group both in the
existing transnational area and in any other areas that could be set up in the future.
Enrico Arneri took the floor, he began by explaining that he was participating in his role as AdriaMed
Project coordinator. He proceeded to illustrate the scientific aspects of the process, which began following
approval of the GFCM Recommendation the previous year and after the SAC had outlined the monitoring
plan including biological and socio-economic aspects. He stressed that AdriaMed’s role was in support of
the GFCM. He informed the meeting that, in order to clarify and coordinate the monitoring activities, a
scientific meeting had been held in September in Split which had seen participation of the MEDAC. This was
the first meeting with the goal of providing a robust scientific response for 2020, he underlined that this
process required the participation of stakeholders, which was the reason for the participation of the
MEDAC and the fishers. He announced that the next meeting would take place at the beginning of the
following year in San Benedetto del Tronto, in order to strengthen the involvement of the Italian fishing
community. The AdriaMed coordinator expressed the position that the process would be a long one and
that the Jabuka/Pomo Pit area was a major experiment in the Mediterranean, because to date the limited
areas had been relatively small. In this case, however, he reiterated that the aim was to protect species that
go beyond the platform and it was not possible at this stage to establish whether the process would have a
positive or negative trend. He added that, in two- or three-years’ time, there would probably still be
guestionable aspects. Enrico Arneri concluded by underlining that the participation of the MEDAC in this
study group would be very important, however, in any case, the results would be reported to the GFCM
SAC.
The Executive Secretary reminded those present that she had participated personally in the September
meeting in representation of the MEDAC and a short report had been prepared and disseminated, which
was available on the website.
The coordinator intervened to point out that working groups function well when they are based on a
shared protocol, he therefore proposed sending a draft protocol to the MEDAC members. With reference
to the financing and governance mechanisms for co-management, he recalled the presentation of the new
EMFF that was given that morning and took the opportunity to ask the EC about the possibility of obtaining
funding pursuant to Article 26.
Valérie Laine (DG MARE) expressed her gratitude for this contribution to the implementation of the rules in
the Jabuka/Pomo Pit area and said that this should be an example for other areas too. She emphasised that
co-management was a mechanism that satisfied both stakeholders and authorities, although controls
based on scientific data were still required. She informed the meeting that both Italian and Croatian
authorities were involved in ensuring that the recommendations were implemented and that this year the
recommendation would be transposed directly into a European regulation. She stressed that it was in
everyone’s interest to ensure that the Jabuka/Pomo Pit experience had a positive outcome, to this end, it
was necessary to continue on the path of co-management, supporting AdriaMed and protecting juveniles
so as to achieve results as soon as possible. The EC representative acknowledged the difficulties
surrounding the pursuit of these results, recognising that this was the first time that such a difficult
measure had been implemented, but she confirmed EC support for this initiative.
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The coordinator then asked the Secretariat what the next steps of the working group could be, establishing
the meetings every six months to coincide with other MEDAC meetings, he suggested asking which
members wanted to participate in the group, so as to start working.

Rosa Caggiano replied that this working group could be organised twice a year and said that, thanks to the
SEAFAIR project, a Croatian interpreting booth was planned for 2019, so as to facilitate stakeholder
participation.

There were no other requests to speak, so the coordinator thanked the interpreters and closed the
meeting.
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Ref.:68/2019 Roma, 5 de marzo de 2019

Acta del Grupo de Trabajo ad hoc Jabuka/Pomo Pit
Sala de reuniones Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
12 de octubre de 2018

Asistentes: ver listado anexo
Coordinador: Alessandro Buzzi

El vicepresidente Alessandro Buzzi, que propuso la institucidn de este grupo y que desempenia las funciones
de coordinador, abre la sesidon de trabajo y procede a la lectura del orden del dia para su aprobacién.
Seguidamente ilustra el contexto regional de cogestidn, en relacién al Plan de Accion Regional para la pesca
artesanal costera y a la Declaracidn de Malta, para explicar el recorrido que llevé a la creacion de este
grupo. Las partes interesadas estdn a favor de la inclusidn de la cogestién entre las modalidades de gestion
del area de Jabuka/Pomo Pit. El coordinador sefiala que efectivamente, con ocasion de la Declaracion
MedFish4Ever, la cogestion se fue configurando como una herramienta estratégica para la gestion de las
poblaciones en el Mediterrdneo. En el seno del MEDAC el tema se debatié con ocasidn de la presentacion
del proyecto MINOUW, para luego llegar en Sete a la decisidn de instituir un grupo de trabajo especifico
sobre la cogestidn en el area de Jabuka/Pomo Pit.

El coordinador pasa en resefia los casos de cogestidon existentes en la regién (por ejemplo Catalufia)
reconociendo que, por el drea de interés de este grupo de trabajo, el marco legal se vuelve todavia mas
complejo, puesto que se trata de un contexto internacional.

El Director General de Cataluia, Sergi Tudela, interviene para relatar la experiencia catalana, drea donde
han nacido varias iniciativas de cogestidn, algunas de las cuales de éxito gracias a la responsabilizacién de
las partes interesadas. Senala que Cataluia ha sido la primera region en implementar la cogestidn e ilustra
detalladamente su funcionamiento a través de un sistema integrado por diversos grupos (pescadores,
cientificos y administracién) que formulan sus propuestas para someterlas al comité técnico, formado por
dos representantes de cada grupo, que, a su vez, toma decisiones sobre el enfoque a adoptar. Concluye su
intervencién reiterando que el sistema de momento funciona porque los pescadores se sienten implicados.

El coordinador recuerda que las partes interesadas incluyen a los cientificos y por esta razén se le ha pedido
a Enrico Arneri, coordinador del proyecto regional FAO AdriaMed, participar en este encuentro para
reforzar todavia mds la colaboracién con el MEDAC.

Domitilla Senni (MEDREACT) reconoce el valor de la experiencia catalana, pero opina que dificilmente
podria transponerse en Jabuka/Pomo Pit, porque se trata de un dmbito transnacional y porque la CGPM ya
ha formulado la recomendacion para su gestion. llustra brevemente los resultados alcanzados con la
institucion de la FRA (zona de pesca restringida).

El coordinador reconoce que el caso de Jabuka/Pomo Pit representaria el primer intento de cogestion
transnacional y considera que el MEDAC seria la plataforma ideal justamente porque es una organizacién
europea de valor regional. Ademds hay que considerar que la implementacién de la FRA es revisada cada
afio por el SACy el CoC, y esto permitiria involucrar a las partes interesadas que podrian proporcionar sus
comentarios y su contribucién para una gestion eficaz.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) conviene en la importancia de activar este grupo de trabajo bien en el
area transnacional ya existente bien en las futuras areas que podrian instituirse en un futuro.

info@med-ac.eu (2 L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.121 * * Via XX Seftembre, 20
F

2
+39 06.60.51.32.59 L 00187 Roma (ltaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

Enrico Arneri interviene explicando la razén de su participacién en calidad de coordinador de AdriaMed.
Sigue con su intervencion ilustrando los aspectos cientificos del proceso a partir de la Recomendacion de la
CGPM aprobada el afio pasado y del plan de seguimiento delineado por el SAC, que incluye los aspectos
bioldgicos y la parte socioecondmica. Sefiala que de hecho Adriamed desarrolla un papel de soporte para la
GFCM. El pasado mes de septiembre se celebré un encuentro cientifico en Split al que asistié también el
MEDAC, para ilustrar y coordinar la actividad de monitoraje. Ha sido el primer encuentro que se ha
planteado el objetivo de proporcionar una respuesta cientifica importante para 2020: este proceso
requiere la involucracidon de las partes interesadas, de ahi la participacion del MEDAC y de los pescadores.
La préxima reunidn se celebrara a primeros del afio que viene en San Benedetto del Tronto, para implicar
todavia mds a los pescadores italianos. El coordinador de Adriamed cree que el proceso serd largo y que la
zona de Jabuka/Pomo Pit representa un enorme experimento en el Mediterraneo, puesto que las areas
delimitadas hasta ahora han sido siempre muy confinadas. En este caso, en cambio, insiste en que se
protegeran especies que van mas alld de la plataforma y no se puede establecer todavia si el proceso
evolucionara de forma positiva o negativa. De hecho, dentro de dos o tres afios, habra muy probablemente
aspectos todavia discutibles. Enrico Arneri concluye su intervencion destacando la importancia de la
participacién del MEDAC en este estudio y recordando que los resultados se presentaran en el SAC de la
CGPM.

La Secretaria Ejecutiva les recuerda a los asistentes que ella misma asistié en septiembre al encuentro
antes mencionado, enviando después un breve informe disponible en la pagina web.

El coordinador sefala que los grupos de trabajo funcionan bien si se fundamentan en un protocolo
compartido, por lo que pretende distribuir a los socios del MEDAC un borrador de protocolo. En cuanto a
los mecanismos de financiacidon y gobernanza para la cogestion, recuerda ademas la presentacién del
nuevo FEMP de esa misma mafiana y aprovecha la ocasién para preguntar a la CE sobre la posibilidad de
obtener una financiacién atribuible al art. 26.

Valérie Laine (DG MARE) interviene para agradecer el soporte a la implementacién de las reglas en la Fossa
de Pomo y cree que deberia servir de ejemplo para otras areas. De hecho, opina que la cogestion es un
mecanismo capaz de satisfacer a las partes interesadas asi como a las autoridades, aunque sean necesarios
controles basados en datos cientificos. Las autoridades italianas y croatas estdn comprometidas con la
aplicacion de las recomendaciones y a partir de este afio se procedera a su transposicién directa en un
reglamento europeo. Es interés de todos que la experiencia de la Fossa de Poma tenga éxito: en este
sentido es necesario seguir adelante con la cogestion, apoyar Adriamed y tutelar los juveniles para obtener
resultados lo antes posible. La representante de la CE reconoce las dificultades de perseguir estos
resultados porque es la primera vez que se aplica una medida tan compleja, pero la CE apoya esta inciativa.
El coordinador le pregunta a la Secretaria cudles podrian ser los pasos siguientes del grupo de trabajo,
fijando sus reuniones cada seis meses con ocasion de los encuentros del MEDAC, y propone preguntar
guiénes son los socios interesados en participar en el grupo para empezar a estar operativos.

Rosa Caggiano contesta que se podra convocar este grupo de trabajo dos veces al aiio y que, gracias al
proyecto SEAFAIR, en 2019 se contarad con la cabina de interpretacion en lengua croata, para facilitar la
participacién de las partes interesadas.

No quedando mas intervenciones, el coordinador agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesion de
trabajo.
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Réf.:68/2019 Rome, 5 mars 2019

Procés-verbal du Groupe de travail spécial Jabuka/Fosse de Pomo
Salle de réunion du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
Le 12 octobre 2018

Présents : voir la feuille de présence jointe
Coordinateur : Alessandro Buzzi

Alessandro Buzzi, Vice-Président, qui a proposé la création de ce groupe de travail et en assure la
coordination, ouvre la séance et lit I'ordre du jour, qui est adopté. Il présente ensuite le contexte régional
de cogestion, en référence au Plan d'action régional pour la petite péche cotiére et a la Déclaration de
Malte, pour ensuite décrire le processus ayant mené a la création du groupe de travail. Il informe en outre
gue les parties prenantes de cette zone sont favorables a l'inclusion de la cogestion dans les modalités de
gestion de la zone Jabuka/Fosse de Pomo. Le coordinateur informe que la cogestion est en effet apparue
comme un outil clé pour la gestion des stocks en Méditerranée lors de la Déclaration MedFish4Ever. Le
sujet a été abordé au sein du MEDAC a l'occasion de la présentation du projet MINOUW, puis, a Séte, il a
été décidé de lancer un groupe de travail spécifique qui s'occupe de cogestion dans la zone de
Jabuka/Fosse de Pomo.

Le coordinateur présente les cas de cogestion existants dans la région (Catalogne par exemple), en
reconnaissant que, pour la zone concernée par ce groupe de travail, le contexte juridique est encore plus
compliqué car il est international.

Sergi Tudela, Directeur général de la Catalogne, présente |'expérience catalane, zone de laquelle sont
parties différentes expériences de cogestion, dont certaines ont été couronnées de succes précisément en
raison de la responsabilisation des parties prenantes. Il indique que, pour le moment, la Catalogne est la
premiére région a avoir mis la cogestion en place et présente en détail son fonctionnement, ce systéme
étant caractérisé par différents groupes (pécheurs, scientifiques et administration), qui formulent des
propositions auprés du comité technique, composé de deux représentants de chaque groupe, qui prend
alors les décisions concernant la démarche a suivre. Il répete pour terminer que si le systeme fonctionne a
I'heure actuelle, c'est parce que les pécheurs se sentent impliqués.

Le coordinateur rappelle que les scientifiques font partie des acteurs de la cogestion, et que c'est pour
cette raison qu'il a été demandé a Enrico Arneri, coordinateur d'ADRIAMED, projet régional de la FAQ, de
participer a cette réunion afin de renforcer davantage la collaboration avec le MEDAC.

Domitilla Senni (MEDREACT) reconnait I'importance de ce qui se passe actuellement en Catalogne, mais
estime difficile de le transposer a Jabuka/Fosse de Pomo, d'une part en raison du contexte transnational, et
d'autre part parce que la recommandation pour sa gestion a déja été formulée par la CGPM. Elle présente
brievement les résultats positifs obtenus avec I'établissement de la FRA (zone de péche réglementée).

Le coordinateur confirme qu'il s'agirait pour la zone de Jabuka/Fosse de Pomo du premier essai de
cogestion transnationale et estime que le MEDAC est la plateforme idéale pour commencer, précisément
parce qu'il s'agit d'une organisation européenne représentée au niveau régional. Il faut également tenir
compte du fait que I'application de la FRA est révisée chaque année par le SAC et le CoC, et que ceci
permettrait d'impliquer les parties prenantes, qui pourraient donner leur avis et contribuer a une gestion
efficace.
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Gilberto Ferrari (Federcoopesca) est d'accord sur l'importance d'activer ce groupe de travail dans la zone
transnationale existante et dans les zones qui pourraient étre définies a I'avenir.

Enrico Arneri explique sa participation au titre de coordinateur d'AdriaMed. Il poursuit par la présentation
des aspects scientifiques du processus, qui ont débuté aprées I'approbation de la Recommandation de la
CGPM, émise I'année précédente, et aprés que le SAC a établi le plan de surveillance, qui comprend les
aspects biologiques et socioéconomiques. Il tient a souligner qu'Adriamed a en effet un réle de soutien de
la GFCM. Il déclare qu'une réunion scientifique a laquelle le MEDAC a participé et visant a présenter et
coordonner |'activité de surveillance, a été organisée en septembre dernier a Split. Il s'agissait de la
premiére réunion ayant pour objectif de fournir une réponse scientifique solidement étayée pour 2020 : au
cours de ce processus, la participation des acteurs est requise, d'ou la participation du MEDAC et de
pécheurs. Il annonce que la prochaine réunion se tiendra en début d'année prochaine a San Benedetto del
Tronto, afin d'impliquer davantage les pécheurs italiens. Le coordinateur d'Adriamed considére que le
processus est long et que la zone de Jabuka/fosse de Pomo est une expérience d'envergure en
Méditerranée, car les zones restreintes étaient jusqu'ici tres limitées. Dans ce cas en revanche, il rappelle
gue l'on protégera des espéces s'étendant au-dela de la plateforme et qu'il n'est pas possible d'établir dés a
présent si I'évolution du processus sera positive ou négative. Certains aspects devront en effet encore étre
discutés dans deux ou trois ans. Enrico Arneri termine en précisant qu'a son avis, la participation du MEDAC
a ce groupe d'étude sera tres importante et précise que les résultats seront dans tous les cas transmis au
SAC de la CGPM.

La Secrétaire exécutive rappelle a tous les participants qu'elle a participé en tant que MEDAC a la réunion
organisée en septembre, et qu'elle a envoyé a ce sujet un bref compte-rendu, également disponible sur le
site.

Le coordinateur rappelle que les groupes de travail fonctionnent bien s'ils reposent sur un protocole
partagé, et propose de transmettre un projet de protocole aux adhérents du MEDAC. En référence aux
mécanismes de financement et de gouvernance pour la cogestion, il mentionne la présentation du nouveau
FEAMP qui s'est tenue au cours de la matinée, et profite de |'occasion pour interroger la CE sur la possibilité
d'obtenir un financement visé par l'article 26.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie pour la contribution a I'application des régles dans la Fosse de Pomo et
estime qu'elle doit représenter un exemple pour d'autres zones. Elle affirme en effet que la cogestion est
un mécanisme satisfaisant pour les parties prenantes et pour les autorités, bien que des contréles reposant
sur des données scientifiques restent nécessaires. Elle annonce que les autorités italiennes et croates sont
impliquées dans |'application des recommandations, et qu'a partir de cette année, la recommandation sera
transposée directement dans un reglement européen. Elle estime qu'un résultat positif dans la Fosse de
Pomo est dans l'intérét de tous : dans ce sens, il est nécessaire de poursuivre sur la voie de la cogestion, de
soutenir AdriaMed et de protéger les juvéniles afin d'obtenir des résultats le plus tét possible. La
représentante de la CE reconnait la difficulté d'obtenir ces résultats car c'est la premiere fois qu'une
mesure aussi complexe est mise en place, mais assure que la CE soutient l'initiative.

Le coordinateur demande enfin au secrétariat quelles sont les prochaines phases du groupe de travail,
établit des réunions a intervalle semestriel, a I'occasion des réunions du MEDAC et propose de demander
aux membres qui le souhaitent de participer au groupe, afin qu'il commence a étre opérationnel.

Rosa Caggiano répond qu'il sera possible d'organiser ce groupe de travail deux fois par an et annonce que,
grace au projet SEAFAIR, la cabine d'interprétation croate est prévue pour 2019, afin de faciliter la
participation des parties prenantes.

En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les interpretes et leve la séance.
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